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CONSERVAZIONE DOCUMENTAZIONE FISCALE E CIVILISTICA

A partire dalle dichiarazioni presentate dal 1 gennaio 1999, i termini per l’accertamento ai fini delle imposte dirette e dell’IVA sono stati unificati; conseguentemente gli avvisi di rettifica e accertamento ai fini IVA e delle Imposte sui redditi devono essere notificati, a pena di decadenza, entro il 31 dicembre del quarto anno successivo a quello in cui è stata presentata la dichiarazione, ovvero, in caso di omessa dichiarazione, entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui la dichiarazione avrebbe dovuto essere presentata
.

Tenuto conto di quanto sopra esposto, i termini di decadenza per l’accertamento sono, in sintesi, quelli riportati nel prospetto che segue;

Imposte dirette




IVA

Redditi

Dichiarazione
Dichiarazione

Anno

Dichiarazione
Dichiarazione

dell’anno
presentata
omessa


d’imposta
presentata
Omessa

1990

30.06.1999

31.12.1999



1991

31.12.1997
31.12.1999



1992

30.06.1999
31.12.1999

1992

31.12.1997
30.06.1999

1993

31.12.1999
31.12.2000

1993

30.06.1999
31.12.1999

1994

31.12.2000
31.12.2001

1994

31.12.1999
31.12.2000

1995 31.12.2001
31.12.2002

1995

31.12.2000
31.12.2001

1996 31.12.2002
31.12.2003

1996

31.12.2001
31.12.2002

1997 31.12.2003
31.12.2004

1997

31.12.2002
31.12.2003

1998 31.12.2003
31.12.2004

1998

31.12.2003
31.12.2004

1999 31.12.2004
31.12.2005

1999

31.12.2004
31.12.2005

2000 31.12.2005
31.12.2006

2000

31.12.2005
31.12.2006

Ricordiamo che il Codice Civile (art. 2220) prescrive che le scritture contabili devono essere conservate per dieci anni dalla data dell’ultima registrazione, unitamente a fatture, lettere e telegrammi ricevuti e copie delle fatture, delle lettere e dei telegrammi spediti.

� In precedenza, ai fini delle imposte dirette, gli avvisi di rettifica e accertamento dovevano essere notificati, a pena di decadenza, entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui era stata presentata la dichiarazione ovvero, in caso di omessa dichiarazione, entro il 31 dicembre del sesto anno successivo a quello in cui la dichiarazione avrebbe dovuto essere presentata. Ai fini IVA, invece, gli avvisi di rettifica e accertamento dovevano essere notificati, a pena di decadenza, entro il 31 dicembre del quarto anno successivo a quello in cui era stata presentata la dichiarazione, ovvero, in caso di omessa dichiarazione, entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui la dichiarazione avrebbe dovuto essere presentata.


� Solo per i soggetti che non si sono avvalsi del condono (L. 413/1991)







